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OGGI E’ LA SOLENNITA’ DELL’ASCENSIONE 
“Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva 
portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi 
tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel 
tempio lodando Dio .                               (Dal Vangelo di Luca Cap. 24) 

L ' A S C E N S I O N E  D E L  S I G N O R E   
A C C R E S C E  L A  N O S T R A  F E D E  

Nella festa di Pasqua la risurrezione del Signore è stata per noi 
motivo di grande letizia. Così ora è causa di ineffabile gioia la sua 
ascensione al cielo.  

Oggi infatti ricordiamo e celebriamo il giorno in cui la nostra 
povera natura è stata elevata in Cristo fino al trono di Dio Padre, 
al di sopra di tutte le milizie celesti, sopra tutte le gerarchie 
angeliche, sopra l'altezza di tutte le potestà.  

L'intera esistenza cristiana si fonda e si eleva su una arcana serie di 
azioni divine per le quali l'amore di Dio rivela maggiormente tutti i 
suoi prodigi.  Pur trattandosi di misteri che trascendono la 
percezione umana e che ispirano un profondo timore riverenziale, 
non per questo vien meno la fede, vacilla la speranza e si 
raffredda la carità. 

 Credere senza esitare a ciò che sfugge alla vista materiale e fissare il desiderio là dove non si può arrivare con lo 
sguardo, è forza di cuori veramente grandi e luce di anime salde. del Padre. (S .Leone Magno, Papa) 

IL PAPA A FATIMA: SENZA DIO L’UOMO NON SA DOVE ANDARE  
“Sono venuto a Fatima, ha detto il Papa, nella casa 

che Maria ha scelto per parlare a noi nei tempi 
moderni”; “sono venuto per gioire della presenza di 
Maria e della sua materna protezione, nel desiderio di 
trasmettere quella speranza grande che arde nel mio 
cuore e che qui a Fatima si fa trovare in maniera più 
palpabile”.  

Benedetto XVI a Fatima ha ripetuto la grande lezione 
di Fede che quasi 
cent’anni fa ebbe inizio, 
e che oggi scuote ancora 
la Chiese e il mondo. “Si 
illuderebbe,ha ammonito 
il Papa, chi pensasse che 

la missione profetica di Fatima sia conclusa” - Questo però non significa che ci siano 
“altri e nascosti “Segreti di Fatima” dopo che nell’anno 2000 fu svelata la visione 
contenuta nel “Terzo Segreto”. 

La profezia del vescovo vestito di bianco che cade come morto mentre avanza 
verso la Croce tra i cadaveri di tanti martiri fu spiegata come “l’interminabile Via 
Crucis dei cristiani  nel ventesimo secolo”, culminata nell’attentato a Papa Woityla 
il 13 maggio del 1981   

La profezia di Fatima, ha detto Benedetto XVI, è una scuola di “lettura del mondo” 
alla luce della Fede: in questo senso il Messaggio di Fatima viene approfondito nel 
corso della storia, “che oggi vede la Chiesa soffrire soprattutto per il male che viene 
anche dal suo interno”.Capire il messaggio della Madonna  per i nostri tempi, vuol dire comprendere l’urgenza 
della penitenza e della conversione. -  Il “Vero Segreto”  di Fatima, si può dire, è la certezza di essere salvati da 

Gesù, anche per l’intercessione di Maria, la madre Sua e nostra. 
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L’ascensione di Gesù al cielo 

Fatima: Il Papa recita il Rosario 

GIORNATA PER GLI ANZIANI 
Nel nostro Paese si fa oggi questa “particolare giornata” 
LA MESSA DELLE ORE 11, Verrà celebrata ai Giardini 

pubblici, per facilitare la partecipazione anche di persone in 
difficoltà a camminare o difficilmente trasportabili in chiesa. 

Se piovesse la Messa si celebrerà nel salone delle ACLI 

LA MESSA DELLA PRIMA COMUNIONE 
DOMENICA PROSSIMA  23 MAGGIO ALLE ORE 11 ci sarà 
questo avvenimento di rilevante importanza per la vita cristiana 
di quattro bambine e quattro bambini, per le famiglia e per 
l’intera Parrocchia: le mamme, tramite la Catechista, tra lunedì 
e martedì si trovino d’accordo per una riunione con d.Secondo 



                                                                           OGGI 16 MAGGIO 

PER IL PAPA:PREGHIERA E SOLIDARIETA’   
Oggi 16 maggio, nel giorno dell’Ascensione, tutti i movimenti 

ecclesiali si sono dati appuntamento in Piazza  San Pietro.  
«Ci sono forze che vogliono l’annullamento pubblico 

della Chiesa» dice Julien Ries. Ecco perché il 16 
maggio ci stringeremo intorno al grande papa Benedetto XVI. Tali forze lavorano attraverso i mezzi di 
comunicazione, e sono presenti  anche nella politica e se la prendono con la Chiesa perché è una forza 
strutturata molto organizzata e “vecchia” di venti secoli». E individuare il perfetto capro espiatorio  è 
un’operazione facile facile per il progressismo contemporaneo. Chi meglio del “reazionario” Pontefice Cattolico 
Joseph Ratzinger  col nome di Benedetto XVI?  
«Quando si son visti i suoi primi passi da papa, si è capito che egli cercava di riformare la Chiesa non alla 
maniera dei “progressisti”, bensì ricercando una presa di coscienza della propria missione nel mondo, in 
particolare all’insegna della nuova evangelizzazione.  

44a Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali. 
Nella festa dell’Ascensione del Signore, si celebra quest’anno la 44a Giornata Mondiale delle Comunicazioni 
Sociali. Non ci poteva essere abbinamento più significativo. Il  messaggio di 
Benedetto XVI per la Giornata è intitolato: “Il sacerdote e la pastorale nel 
mondo digitale : i nuovi “media” (mezzi di comunicazione) al servizio 
della Parola”. 

Il Papa si rivolge ai sacerdoti, perché sono loro che devono stimolare il 
popolo cristiano, ma per quanto volenterosi possano essere i sacerdoti il 
messaggio evangelico navigherà poco e in acque molto basse, se tutti i 
cristiani che frequentano i “media”, con competenza e facilità molto 
superiore a quella dei preti, non sentiranno il dovere di comunicare il 
vangelo con questi mezzi, e non si impegneranno a esserne capaci. 

Immaginiamoci sulla collina “verso Betania”  da dove Gesù ascese verso il 
Cielo, e ascoltiamo l’invito dei “due uomini in bianche vesti”: . Non 
restiamo a guardare il cielo. Gesù, da lassù, ci dice che adesso il compito di farlo conoscere quaggiù, tocca a noi. Su 
tutte le strade. Anche quelle di internet. Anche per mezzo dell’umile notiziario che si chiama “Famiglia 
Parrocchiale” . anche col nostro Sito Web  www.parrocchiainsieme.it  

Con tutti i mezzi. Anche con i mezzi di comunicazione.  

LUTTO:  Il 9 Maggio è morta all’ospedale di Volterra dove era stata ricoverata d’urgenza, MORONI ANNA, Ved. TOZZINI. 
La scomparsa di Anna ha recato un dolore anche più profondo, perché avvenuta circa un mese e mezzo dopo quella del marito 
Egidio. Anna aveva 86 anni, Negli ultimi tempi era stata assistita con grande amore dalle figlie e dagli altri familiari. La ricordiamo 
con vero affetto e la raccomandiamo al Signore con la preghiera, esprimendo vicinanza al dolore della famiglia. 

UN BEL MESSAGGIO DEL NOSTRO VESCOVO 
 

Oggetto:  Celebrazione della  Festa Vicariale “MADONNA DELLA CASA” 
 

Rev.mo e Carissimo don Secondo 
Non potendo essere presente, mi unisco e partecipo alla celebrazione vicariale della MADONNA DELLA CASA 

di domenica prossima 9 Maggio. In diverse occasioni ho raccomandato che ogni Vicariato abbia la sua identità e 
fisionomia. Questa identità si manifesta in celebrazioni comuni con la partecipazione di rappresentanze significative 
di tutte le parrocchie, come le Stazioni Quaresimali, i pellegrinaggi,incontri di addetti alla liturgia, alla catechesi e 
alla caritas. 

Non è più pensabile che ogni parrocchia viva autonomamente, slegata dalle altre. La pastorale deve essere prevista 
a largo raggio, perché non ci sia dispersione di forze e perché risulti maggiormente efficace per l’impegno di tutti. E’ 
tempo di fare un tentativo di assolvere alcune attività mettendo in comune le forze e le iniziative di tutti gli operatori 
pastorali locali, cioè del clero e dei laici.  

Tra queste priorità vanno elencate ad esempio, la catechesi per gli adulti, la pastorale giovanile e quella scolastica, 
la pastorale degli anziani, la catechesi in preparazione ai sacramenti, specialmente della Confermazione e del 
Matrimonio, l’intercambiabilità per la celebrazione dell’Eucaristia domenicale fra parrocchia e parrocchia, (con 
l’evidente esigenza che i fedeli imparino a spostarsi da una chiesa all’altra), i momenti di aggregazione popolare 
all’interno delle zone, le missioni parrocchiali eventualmente estese alla zona. Anche la prossima visita Pastorale 
dovrà essere un momento di forte aggregazione. 

Per tutto questo abbiamo bisogno dell’intercessione della Vergine SS.ma e dei nostri Santi. Il riconoscersi nella 
comune protezione della Vergine SS.ma, conservando titoli che abbiamo ereditato dai nostri Padri, è già un segno di 
identità e di comunione. Mettiamo le basi affinché anche questi incontri celebrativi entrino nella tradizione della 
nostra vita cristiana. 

Rivolgo il mio caro saluto a Lei, a tutti i sacerdoti che saranno presenti, e a tutti i fedeli. Vi accompagno con la mia 
benedizione. 

                             + Alberto Silvani 
**** Rev, Don SECONDO MACELLONI  Vicario Foraneo                                     vescovo 
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